
vedere se non sia possibile ridurre la spesa. Bonelli appoggia 
la proposta, ed il Consiglio nomina Bisio, Lupi e Pastorino a 
Commissari.

Nella medesima seduta viene riconosciuta la necessità di 

aprire due strade laterali allo stradale dei bagni. Pastorino 
ne vorrebbe limitare la larghezza ad 8 metri, il generalo 
Chiabrera la estende a 10. Il Consiglio si riserva.

Prende poscia in esame la domanda del signor Garbarino 
Gabriele, il quale chiede la esenzione del dazio per le farine 
ed il carbone destinati ad alimentare una fabbrica di paste 
che il medesimo intende aprire lungo il Medrio, quando gli 
venga concessa la facoltà di giovarsi delle acque del medesimo.

Il Consiglio acconsentirà alla esenzione del carbone ma 
non quella della farina, ed in ordine alle acque del Medrio, 
vuole pria sapere il luogo dove impiantare 1’ opifi zio e la 
quantità dell’acqua opportuna a desservirlo.

Il Presidente dà quindi lettura di una sua elaborata rela­
zione, nella quale espone il modo tenuto onde sciogliere l’in­
carico avuto dal Consiglio, circa le opere di ristauro intorno 
alla Bollente. Accenna eziandio ad una proposta d’uno sta­
bilimento termale nelle adiacenze del ponte. A cagione d’una 
deliberazione presa dal Consiglio d’Amministrazione di quella 
società, soltanto il giorno prima e comunicata all'istante al 
Sindaco, questo prega il Consiglio a volere limitare la di­
scussione alle sole cose attinenti ai ristauri della Bollente.

Il conte Lupi pensa che i suoi colleghi divideranno i suoi 
sentimenti d’amministrazione per l’opera del Sindaco instando 
perchè si dia subito mano alle proposte opere di abbellimento 
lasciando impregiudicata la questione dello stabilimento.

Bonelli e Radicati vorrebbero trattare fin d’ora la questione 
relativa a quest’ultimo oggetto. Ma, sulla affermazione del 
Sindaco, il quale dice che le opere intorno alla Bollente do­
vranno pur sempre eseguirsi, qualunque possa essere il ri­
sultato delle trattative pel nuovo stabilimento, viene appro­
vato l’ordine del giorno perchè s’abbia a procedere alle o­


